
    

 

TI RINGRAZIO, SIGNORE 

 

Grazie, Signore,  

per avermi introdotto 

alla conoscenza delle Sacre Scritture 

fin dall'infanzia. 

Fa'che la loro lettura, studio, 

meditazione quotidiana, 

favoriscano la crescita in me  

dell'uomo di Dio", 

fino a quella completezza  

che tu hai pensato per me, 

che tu desideri da me. 

0 Signore, io credo che tu mi parli 

veramente nelle Scritture. 

Tutte le Scritture parlano di te,  

o Signore! 

Che io sappia cercarti, ritrovarti 

ed ascoltarti in esse  

come parola viva, 

con cui mi ammaestri,  

correggi, educhi alla giustizia. 

trasformi e modelli  

a tua immagine, 

quale riflesso  

del vero volto di Dio. 

Amen. 

28 agosto - 4 settembre 2022 

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

La proposta di Gesù: donare con gratuità 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 28 agosto     (22a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa - Atzeni 

LUNEDì -  29 agosto     (Mart. S. Giovanni Batt.)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Gina e Stefano 

MARTEDì - 30 agosto     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Ringraz. 25° anniv. Matrimonio 

MERCOLEDì - 31 agosto     (Feria T. Ordinario )        

8.30 
 

19.00 

 
 

Paolo, Bardilia e Pietro 

GIOVEDì - 1 settembre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Domenico e Biancarosa  

VENERDì - 2 settembre     (Feria T. Ordinario)       

8.30 
 

19.00 

 
 

 

SABATO - 3 settembre      (S. Gregorio Magno)   

 
 

19.00 

 
 

Codonesu Francesco  (1° ann.) 

DOMENICA - 4 settembre     (23a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Don Salvatore, Maria e Pietrino 

Quando offri un pranzo non invitare 

parenti amici fratelli vicini (belli 

questi quattro segmenti del cerchio 

caldo degli affetti, la gioiosa mappa 
del cuore); non invitarli, perché 

tutto non si chiuda nell'equilibrio 

illusorio del pareggio tra dare e a-

vere. 

Ma invita poveri, storpi, zoppi, cie-
chi: quattro gradini che ti portano 

oltre il circolo degli interessi e del 

tornaconto, nei territori della gra-

tuità. 
Riempiti la casa di 

quelli che nessuno 

accoglie, crea una 

tavolata di ospiti 
male in arnese: 

suona come una 

proposta illogica, 

da vertigine, e in-
fatti ci parla di un 

Dio che ama in per-

dita, ama senza 

clausole, senza cal-

colare, che entra in 
quelle vite scure 

come una offerta di 

sole, un gesto che 

renda più affettuo-
sa la loro vita. Per 

noi, tutti prigionieri 

dello schema dell'utilità e dell'inte-

resse, quale scopo, quale risultato 

potrà mai avere un invito rivolto ai 

più poveri dei poveri? La spiegazio-
ne che Gesù offre è paradossale: 

sarai beato perché non hanno da 

ricambiarti. Non hanno cose da dar-

ti, e allora hanno se stessi, la loro 

persona e la loro gioia da darti. 
«Noi amiamo per, preghiamo per, 

compiamo opere buone per...  

Ma motivare l'amore non è amare; 

avere una ragione 
per donare non è 

dono puro, avere 

una motivazione per 

pregare non è pre-
ghiera perfetta» (G. 

Vannucci).  

L'amore non ha altra 

ragione che l'amore 
stesso. E sarai bea-

to: perché Dio rega-

la gioia a chi produ-

ce amore. 

Questo è il terzo 

banchetto di Gesù in 

casa di farisei, fieri 

avversari del mae-

stro e al tempo stes-

so affascinati da lui. 
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SECONDA LETTURA (Eb 12,18-19.22-24)  

Vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio 
vivente.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di 
tangibile né a un fuoco ardente né a oscuri-
tà, tenebra e tempesta, né a squillo di trom-
ba e a suono di parole, mentre quelli che lo 
udivano scongiuravano Dio di non rivolgere 
più a loro la parola.  
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, 
alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza 
festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui 
nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di 
tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Ge-
sù, mediatore dell’alleanza nuova. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mt 11,29)  
 

Alleluia, alleluia. 
Prendete il mio giogo sopra di voi,  
dice il Signore,  
e imparate da me,  
che sono mite e umile di cuore. 
 
 

VANGELO (Lc 14,1.7-14)  

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltato.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa 
di uno dei capi dei farisei per pranzare ed 
essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando 
come sceglievano i primi posti: «Quando sei 
invitato a nozze da qualcuno, non metterti al 
primo posto, perché non ci sia un altro invi-
tato più degno di te, e colui che ha invitato te 
e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora 
dovrai con vergogna occupare l’ultimo po-
sto. Invece, quando sei invitato, va’ a met-
terti all’ultimo posto, perché quando viene 
colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni 
più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a 
tutti i commensali. Perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 67) 
 

Rit: Hai preparato, o Dio,  

       una casa per il povero.  
 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  

Disse poi a colui che l’aveva invitato: 
«Quando offri un pranzo o una cena, non 
invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi 
parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta 
non ti invitino anch’essi e tu abbia il contrac-
cambio. Al contrario, quando offri un banchet-
to, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai 
beato perché non hanno da ricambiarti. Rice-
verai infatti la tua ricompensa alla risurrezione 
dei giusti». 
Parola del Signore.  

Il banchetto è un protagonista importante del vangelo di Luca, Gesù lo ha 

preso come immagine preferita del Regno dei cieli e come collaudo festo-

so di un nuovo modo di abitare la terra. 

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: 

quando sei invitato va a metterti all'ultimo posto. Non per umiltà, non per 

mortificazione, è questione di vangelo, di bella notizia: l'ultimo posto è il 

posto di Dio, venuto non per essere servito, ma per servire, il posto del 

"Dio capovolto" mostrato da Gesù. 

Nella vita siamo sedotti da tre verbi malefici, che fanno il male dell'uomo 

e della donna, e per questo li possiamo definire "maledetti", e sono: 

prendere, salire, dominare. Ad essi Gesù oppone tre verbi "benedetti", 

che contengono e generano il bene della persona, e sono: dare, scende-

re, servire. Dare per primo, senza calcolare, generosamente, dissennata-

mente. Scendere, come il buon samaritano dalla sua cavalcatura, come 

l'invitato che scala all'ultimo posto. Servire, prendersi cura della vita in 

tutte le sue forme: «compito supremo di ogni esistenza è quello di custo-

dire delle vite con la propria vita» (Elias Canetti). 

Da Lunedì 29 riprenderà  
la celebrazione  

della S. Messa alle h. 3.80 
nei giorni feriali 

Sabato 3 la S. Messa  
saà celebrata solamente  

alle h. 19.00 

PRIMA LETTURA (Sir 3,17-20.28-29) 

Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. 
 

Dal libro del Siràcide 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo  
non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento  
è quanto desidera il saggio. 
Parola di Dio. 

S. GREGORIO M. 
3 settembre 

 

Nacque verso il 540 dalla 

famiglia senatoriale degli 

Anici e alla morte del padre 
Gordiano, fu eletto, molto 

giovane, prefetto di Roma. 

Divenne poi monaco e abate 

del monastero di Sant'Andrea 
sul Celio. Eletto Papa, ricevette l'ordinazione 

episcopale il 3 settembre 590. Nonostante la mal-

ferma salute, esplicò una multiforme e intensa 

attività nel governo della Chiesa, nella sollecitudi-
ne caritativa, nell'azione missionaria. Autore e 

legislatore nel campo della liturgia e del canto 

sacro, elaborò un Sacramentario che porta il suo 

nome e costituisce il nucleo fondamentale del 
Messale Romano. Lasciò scritti di carattere pasto-

rale, morale, omiletico e spirituale, che formarono 

intere generazioni cristiane specialmente nel Me-

dio Evo. Morì il 12 marzo 604. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%2012,18-19.22-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2014,1.7-14
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2067
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sir%203,17-20.28-29

